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•Salerno 

Per salvare 
«poltrone» i 
fanfaniani 
occupano 
la sede 

della DC 
Dalla nostra redazione 

SALERNO — I fanfaniani di 
Salerno, restii a dare qualsia­
si contributo alla soluzione dei 
tanti problemi della città e 
della provincia, sin dai primi 
giorni di vita dell'intesa, han­
no occupato la federazione 
provinciale dello scudo crocia­
to, per lanciare anatemi con­
tro la direzione, tentando ad­
dirittura di promuovere un 
corteo con tanto di cartelli 
e striscioni. Tutto questo per 
impedire la realizzazione de­
gli accordi previsti dall'inte­
sa tra i partiti e per con­
servare alla corrente alcune 
« poltrone > ritenute irrinun­
ciabili. 

« E' l'Atacs. l'azienda soler-
nitana dei trasporti, la cui 
presidenza da sempre è sta­
ta in mano ai fanfaniani e 
che ora deve andare ad un 
comunista la pietra dello scan-

. dalo »; sostiene l'avvocato 
• Michele Giannattasio. segreta-
' rio provinciale dello scudo-
; crociato, di cui i fanfaniani 
hanno chiesto, ormai aperta­
mente. le dimissioni. 

I metodi di gestione dell'A-
tacs sono, del resto, ben no­
ti in tutta Salerno e anche al-

• la magistratura. Per il con­
sigliere comunale Cuciniello. 
ad esempio, ex presidente del-

• l'Atacs è stata chiesta — nel 
corso di una istruttoria sulle 
assunzioni e su altre maga­
gne — la sospensione cautela­
tiva da ogni pubblico ufficio 
e quindi anche dalla carica di 
consigliere comunale. 

« Io ho il dovere come se­
gretario — dice Giannattasio 
— di tenere unita la DC e 
sarò fino in fondo fedele a 

' questo principio; del resto i 
fanfaniani non possono venir­
mi a dire che il partito non 
funziona in modo democrati­
co e che invece emargina. 
lùsto che loro stessi hanno de­
ciso di autoescludersi da ogni 
incarico, non appena è stata 
sottoscritta l'intesa ». 

Intanto, mentre da Roma 
arriva l'on. Giglia (un vero 
esperto di contrasti interni: 
l'anno scorso fu mandato a 
Benevento a mediare tra do-
rotei e basisti), l'on. Man­
fredi Bosco si precipita a Sa­
lerno da Caserta per sottoli­
neare la sua solidarietà com­
pleta all'* amico » D'Arezzo. 
Intanto lui, l'ineffabile Don 
Bernardo va in onda sugli 
schermi delle TV private e 
concede interviste che si tra­
sformano in veri e propri 
« happening ». 

«Quei deputati che pur aven­
do baciato il sacro anello di 
Amintore Fanfani se ne sono 
andati la pagheranno *: ha 
detto, di recente, a Telesa-
lerno. « Un partito quando di­
venta un San Carlino non può 
rispondere alle attese della 
gente »: ha detto, a muso du­
ro. su « Il Mattino » Gianni 
Festa, che è vicino alle posi­
zioni di De Mita. 

E l'immagine dei « buratti­
ni > che il San Carlino evoca 
è quanto mai efficace, per­
ché — appunto — fa pensare 
a un « gioco duro » che non 
nasce e muore a Salerno. 

f. f. 

Riunita 
a Como 
T« inter­

nazionale» 
democristiana 

CADENABBIA — FT in cor 
so a villa Collina un summit 
internazionale democr_->uano. 
Vi prendono parte, insieme 
agli italiani And reotti. Zacca-
gnini. Fanfani. Piccoli e Ru­
mor (presidente dell'Intema­
zionale de), dirigenti dei mae-
giori partiti «affiliati» di 
tutto il mondo, dai tedeschi 
ai cileni. 

Il vertice, che si conclu­
derà oggi, si sta svolgendo 
nel più stretto riserbo, e sen­
za un ordine dei giorno pre­
costituito. Andreottl ha det­
to che si tratta di un incon­
tro al di fuori di « scaden 
ze imminenti » (cioè le ele­
zioni europee), per una ri 
flessione circa la «presenta­
zione esteriore » delle posi­
zioni democristiane, soprat­
tutto nei paesi del terzo 
mondo. 

A Cadenabbia. la DC tede­
sca è rappresentata da Hel­
mut Kohl. presidente della 
CDU. Kai-Uwe von Hassel, 
presidente dell*U.E-D.C Egon 
Lkepsch, capo gruppo dei par­
lamentari de al Parlamento 
europeo. Sono presenti Inol­
tre l'ex primo ministro bel­
ga Leo Tindemans; il fran­
cese Jean Lecanuet. leader 
del centro democratico; l'ir­
landese Garret Fitzgerald; il 
presidente delle Cortes spa­
gnole Femandez Alvaro De 
Miranda, dell'Unione centro 
democratica di Suarez; il 
portoghese Adelino Amaro 
Da Costa, segretario del cen 

. tro democratico sociale. 

in circa seicentomila alle urne il 19 per rinnovare i due Consigli provinciali 

campagna ( 
o e Bolzano 

C'è chi rincorre il miraggio delle formazioni « locali » - La DC punta tutto sugli uomini legati al potere - Una 
coalizione tra radicali e LC - Dura e generalizzata propaganda anticomunista - La proposta unitaria del PCI 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Una campagna 
elettorale poco appariscente. 
ma accanita. Ogni partito — 
e sono ben dodici le liste in 
lizza nel collegio provinciale 
di Trento — sembra deter­
minato a combatterla fino al­
l'ultimo voto. Il 19 novembre 
non si va alle urne solo per 
eleggere i due consigli pro­
vinciali di Trento e Bolzano 
(i quali, riuniti insieme, for­
mano il consiglio regionale): 
già si sa come da questo 
modesto «campione*, meno 
di 600 mila elettori, si ricer­
cheranno conferme o smenti­
te alle tendenze dell'elettora­
to di tutta Italia. Con le ine­
vitabili ripercussioni sul qua­
dro politico nazionale. 

La prima conferma cui si 
dà la caccia è quella del 
«distacco» dei partiti, ipotiz­
zando ripetizioni o analogie 
col voto di fine giugno a 

Trieste. Avremo anche nel 
Trentino la manifestazione di 
fenomeni localistici, un coa­
gulo di elettori contro i spar­
titi nazionali»? C'è chi mo­
stra di crederlo, e vi punta 
esplicitamente. Ma è un cal­
colo azzardato. Nonostante la 
crisi, la struttura sociale * 
civile della società trentina 
appare tuttora assai solida • 
articolata. 

Oggi come oggi, una coi sa 
alla frantumazione di tipo 
qualunquistico e protestatario 
appare imprevedibile. Anche 
se non mancano «slogan* del 
tipo: « Il partito più vicini) ri 
Trento e più lontano da Ro­
ma*. Attenzione: una tradi­
zione localistica. ultra auto­
nomistica, con venature no 
stalgiche filo asburgiche a 
anti italiane, si è manifestata 
quassù fin dal primo dopo­
guerra. Su di essa si è costi 
tuito il PPTT (Partito popò 
lare Trentino Tirolese) che 

ha trovato il suo insediamen­
to sociale soprattutto nelle 
zone contadine, nelle valli 
più isolate ed economicamen­
te e culturalmente depressa. 

Questo partito, per molto 
tempo espressione di una 
protesta di tipo populista 
contro la Democrazia cristia­
na, ha subito * negli ultimi 
anni una evoluzione in senso 
reazionario. Non a caso il 
suo stesso presidente. Sem-
benotii, un vero autonomista 
e un sincero democratico, si 
è addirittura dimesso. Gli at­
tuali dirigenti si sono invece 
legati organicamente alia 
Suedtiroler Volkspartei di 
Bolzano e agli ambienti ba­
varesi della destra democri­
stiana tedesca. Hanno accen­
tuato così i toni del più e-
sasverato anticomunismo in­
sieme a quelli dell'isolazio­
nismo anti italiano. Gruppi di 
valligiani vengono condotti 
ogni domenica in gita «di i-

struzione» a Monaco ed in 
altri centri della Baviera. Si 
vorrebbe fare delle regioni 
alpine e centrali la punta a-
vanzata di un'Europa reazio­
naria e straussiana, e il 
PPTT, al quale non si lesina­
no i mezzi, appare uno stru­
mento di questo pericoloso 
disegno. 

Sulla scia della tigre del 
localismo, ma con scarse 
speranze di successo, si sono 
ooste altre due formazioni. 
Una è la «concentrazione in­
dipendenti* creata da un 
grosso imprenditore edile da 
sempre beneficiario dei gran­
di appalti del regime demo­
cristiano. Il gruppo è nato da 
un ragionamento semplicisti­
co: siccome la maggioranza 
dei sindaci dei 226 comuni 
del Trentino sono formal­
mente «indipendenti*, pro­
clamarsi tali è la chiave per 
ottenere un grande successo. 
Sfugge tuttavia un piccolo 

Il congresso di Bari è entrato nel vivo 

I radicali escono dall'«autoisolamento»? 
Adesso i problemi si fanno più difficili 

Non sono chiare le indicazioni da seguire per abbandonare questa condizioni: 
Intervento di Trivelli per il PCI - Scontro per il rinnovo degli organi dirigenti 

Dal nostro inviato 
BARr — Il 20. congresso dei radicali 
si può dire che sia iniziato ieri. Le 
prime due giornate erano trascorse 
monotone, srnza che il dibattito ai» 
giungesse nulla alla sostanza delle re 
laziom di Adelaide Aglietta e di Gian 
franco Spadaccia. Ieri l'assemblea (lei 
radicali ha avuto una svolta: non tan 
to perchè, a far la gioia di chi aspet­
tava il fatto di folklore che fino a 
ieri era mancato, sono venute le esi­
bizioni di un gruppo del FUORI e di 
qualche personaggio abituato a reci­
tare il .numero chiassoso, in occasio­
ne . di questi appuntamenti del PR; 
ma perchè, prima la lettera di Pannel-
la (un attacco pesante alla Aglietta e 
a Spadaccia) inviata giovedì sera al 
congresso, e poi l'intervento, a nome 
d«>l PCI. del compagno Renzo Trivelli. 
hanno, da versanti opposti, fatto veni­
re alla luce i problemi più complessi 
con cui questo congresso deve fare i 
conti. 

Partiamo dall'intervento di Trivelli. 
Parlava da pochi minuti, quando dalla 
sala si è levato ouaiche grido: c'è 
stato un tentativo di interromperlo, un 
momento di sbandamento dell'assem­
blea. indecisa sul come reagire 
ad un discorso che in modo eviden­
te rappresentava un tentativo, per 
quanto difficile. di - dialogo. E' 
stato allora Spadaccia a prendere il 
microfono: « Ci lamentiamo — ha 
detto — perchè sentiamo di essere as 
sedi ali ed isolati: il nostro orgoglio è 
la coerenza con cui portiamo la ban 
diera della tolleranza: allora che sen­
so ha. adesso, una manifestazione di 
insofferenza, proprio nel momento in 
cui una forza politica di sinistra del 
peso del PCI mostra di voler accetta­

re un confronto serio con noi? Ascol­
tiamo il compagno Trivelli con il ri­
spetto che merita ». 

Un applauso fortissimo e molto lun­
go ha accolto queste parole di Spa­
daccia. E Trivelli ha potuto parlare 
per oltre venti minuti in un clima di 
grande attenzione, e ancora nuovi ap­
plausi calorosi ha raccolto al termine 
del suo discorso. 

Tutto questo, indubbiamente, sta a 
dimostrare che certi fermenti nuovi 
esistono all'interno del partito. Ieri è 
apparso evidente che i radicali inizia­
no a porsi un problema che fino ad 
ot??> avevano {lei tutto ignorato- quel­
lo di rompere una condizione di « au-
loisolameuio » ' che esciude per loro 
ogni possibilità di coprire un ruolo nel­
lo schieramento della sinistra. 

Il punto però è che non vi è un'in­
dicazione chiara sulla via da seguire 
per uscire da tale condizione. E pro­
prio qui Trivelli ha puntato l'atten-
rìone. nel suo discorso. Esiste una 
contraddizione — ha detto — che a 
me pare paralizzante, fra il giudizio 
che date della situazione politica («c'è 
un regime autoritario, che non dà scam­
po a nessun oppositore ») e le vostre 
dichiarazioni di principio, favorevoli 
all'unità delle sinistre. Certe sempli­
ficazioni nel modo in cui giudicate le 
rose politiche italiane — ha aggiun­
to — vi portano in realtà a chiudervi in 
un dibattito tutto interno, che non a 
caso sfocia in una polemica parados­
salmente sempre aperta a sinistra. 
nei confronti dei comunisti soprattut­
to. e non già. come sarebbe naturale, 
nei confronti della DC. II problema che 
vi pongo — ha concluso Trivelli —. 
ben sapendo quanto grande sia la dif­
ferenza politica e ideale tra noi e voi. 
è questo: credete che sia possibile 

davvero, qui in Italia, essere partito 
progressista, senza conoscere il vaio 
re di quel concetto di « mediazione * 
(non di compromesso drterore. non di 
accomodamento) che è alla base del far 
politica, e una politica democrati­
ca di l'innovamento nella società e 
dello Stato? 

L'altro elemento che ha movimen­
tato il congresso, si diceva, è la let­
tera di Pannella. L'improvviso appa 
rire — a distanza — del leader sulla 
«cena del congresso ha fatto venire al 
!o scoperto i contrasti interni al par­
tito. Il gruppo di oppositori tradizionali 
alla attuale leadership (Teodori. Pane-
bianco e altri) ièri è sceso in campò: 
hanno parlato tutti, facendosi forti 
proprio del messaggio di Pannella. Co 
si. in contrapposizione alla linea 
Aglietta-Spadaccia (decentramento del 
partito nelle realtà locali, per supe 
rare la crisi che viene dalla caduta di 
tensione e di militanza dopo il riflus­
so delle grandi campagne tradizionali 
sui diritti civili) hanno riproposto la 
linea del recupero della tradizione e 
del patrimonio radicale: il partito del 
divorzio e dell'aborto. 

Sullo scontro aperto per il rinnovo 
degli organi direttivi, i dirigenti radi 
cali hanno la bocca chiusa. Si sa che 
esiste la possibilità che l'Aglietta non 
sia confermata alla segreteria. Ma al 
momento l'ipotesi più credibile è uno 
scambio tra Spadaccia (ora presiden 
te. che diverrebbe segretario) e Ade 
laide Aglietta (che verrebbe nominata 
presidente). Circolano altri nomi. Tra 
gli altri (ma non sembra molto quo 
lato) quello di Jean Fabre. i nuovo fi­
losofo > francese. 

pi. S. 

Si è dissociato lo SNAFRI 

Sciopero scolastico: 
non tutti d'accordo 

i sindacati autonomi 
ROMA — Frattura nel sin­
dacato autonomo della scuo­
la? Sembrerebbe di si dopo 
che una forte organizzazio­
ne. lo Snafri. che rappre 
senta una larga fetta del 
sindacalismo autonomo, si è 
dissociata dal pesante pro­
gramma di sciopero procla­
mato nei giorni scorsi dallo 
Snals. dichiarando che l'agi­
tazione « discrimina e incri­
na l'unità della categoria 
della scuola ». 

Sostanzialmente, come ha 
dichiarato Giorg-.o Alessan­
drini. segretario della Cis'.-
scuola. l'obiettivo dello Snals 
è quello di puntare a sgan­
ciare fra di loro 1 vari or­
dini di insegnanti, a far gua­
dagnare di più i dirigenti. 
ad aumentare le distanze fra 
docenti e non docenti. Se­
vero anche il giudizio del 
compagno Roscani. segreta­
rio nazionale della Cgil-
scuola che ha definito l'Ini­
ziativa dello Snals una « ag­
gressione alla scuola che 
colpisce genitori. Insegnanti, 
alur.ni che ritengono di do­
versi battere In un altro 
modo». Nella stessa dichiara­
zione Roscani ricorda che la 
Cgil-scuola aderirà allo scio­
pero che si svolgerà entro 11 
10 ad iniziativa della Fede 
razione unitaria per la ver­
tenza del pubblico Impiega 

Lo Snafri nel dissociarsi 
dallo sciopero osserva che 
« non sarà arduo verificare 
A brevissima scadenza che 
siffatta strategia disartico­
lata darà risultati del tutto 

negativi ». 
questo invece 11 program­

ma di sciopero proclamato 
dallo Snals: lunedi e mer­
coledì nella prima ora di 
servizio sciopera tutto il per­
sonale della scuola materna. 
elementare e secondaria, di 
primo e di secondo grado. 
Lunedi 13: sciopero nella pri­
ma ora di lezicne e di ser­
vizio del personale della 
scuola materna ed elemen­
tare: sciopero nell'ultima 
ora di lezione o di servizio 
de! personale della scuola 
secondaria di primo e se­
condo «rado. Altre ore di 
astensione, con modalità si­
mili a quelle precedenti so­
no in programma per mer­
coledì 15. venerdì 17. saba­
to 18. e da lunedi 20 a sa­
bato 25 altri scioperi. 

Agitazione anche nelle uni­
versità. Dopo l'assemblea na­
zionale tenutasi a Bologna 
mercoledì, U comitato nazio­
nale universitario, l'associa­
zione che raccoglie docenti di 
ogni categoria, ha deciso di 
proclamare nuovamente In 
tutti gli atenei, a partire da 
ieri. 11 blocco didattico alme­
no fino alla metà del mese. 

Il CNU critica, in un docu­
mento approvato a Bologna, 
il decreto emesso dal gover­
no per rassetto normativo del 
personale dell'università. 

Il CNU (che ki più di una 
città già aveva promosso il 
blocco degli anni accademici) 
chiederà, in ogni ateneo, la 

| convocazione dei cernigli di 
facoltà, 

Aggrediti per cacciarli dal fondo 

Reggio C: unanime 
condanna per il 

ferimento di 2 coloni 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Ma­
nifestazioni di solidarietà e 
di simpatia circondano i co­
niugi Scappatura. gli anziani 
contadini aggrediti a fucila­
te e gravemente feriti da un 
« guardiano » che ncn ha esi­
tato a far fuoco contro i due 
coloni pur di impedire loro 
di raccogliere un po' d'erba 
per gli animali. I sanitari 
mantengono ancora la prò-
enos; riservata per Natale 
Scappatura e per sua moglie. 
Giuseppina Triglia. lerua più 
gravemente: contro di loro. 
al termine di un ennesimo 
diverbio, ha sparato cinque 
colpi di fucile Demetrio Gior­
dano (già arrestato e tra­
sferito alle carceri), uomo di 
fiducia del proprietario, in­
gegnere Demetrio Barreca 
che voleva impedire allo Scap­
patura l'accesso nella colonia. 

Da alcuni mesi, infatti, l'in­
gegnere Barreca — grazie a 
un'assurda sentenza pretori­
le che disponeva la cacciata 
del colono dal fondo — In­
tende dare, nonostante l'in­
terposto appello, immediata 
« esecutività » alla sentenza 
di primo grado. Di qui, il ri­
corso ai « vigilantes » che, 
con mitra e pistole, hanno 
per ben tre volte « accom­
pagnato » lo Scappatura in 
questura; ed l precedenti del 
nuovo incredibile episodio 
che ha armato la mano di 
un altro colono, promosso 
guardiano, contro i due co­
niugi che difendono il loro 
diritto a coltivare la terra 

j La reazione in tutti gli am-
, bleuti politici e sindacali reg­

gini è stata unanime. La 
Confcoltivatori ha pubblica­
mente chiesto la punizione 
« eoo il massimo rigore » del­
l'esecutore materiale e del­
l'ispiratore del gravissimo 
fatto di sangue. Per impedi­
re « che nelle campagne pre­
valgano un clima di sopruso 
e di arbitrio e metodi di lot­
ta di stampo mafioso » è ne­
cessario intensificare « la lot­
ta per il superamento degli 
arcaici contratti agrari, fon-

j te di litigio e di ostacoli al 
j rinnovamento dell'agricoltu­

ra »; approvare con la mas­
sima tempestività « la legge 
sui patti agrari in discussio­
ne alla Camera dei deputati ». 

Al termine di una combat­
tiva assemblea dei coloni del 
Reggino, tenuta nei locali del­
la Confcoltivatori. sono sta­
te adottate concrete iniziati­
ve di solidarietà e di lotta: 
la Confcoltivatori si costitui­
rà parte civile nel processo 
contro gli esecutori ed l man­
danti del gravissimo episodio 
di cui sono rimasti vittime 
i coniugi Scappatura: alle 
ore 9.30 di domenica 5 no­
vembre si svolgerà, nella ca­
sa colonica dei due coniugi 
feriti, un incontro di conta­
dini con i familiari delle vit­
time della sanguinosa aggres­
sione: assemblee di solida­
rietà e di lotta sono state 
Indette per i prossimi gior­
ni nelle frazioni di Reggio 
Calabria 

Enzo Lacaria 

particolare: quasi tutte le li­
ste «indipendenti*, che si 
presentano nei piccoli comu­
ni sono di ispirazione demo­
cristiana. Quali margini ri­
mangono a chi pensa di co­
struire sull'aggettivo «indi­
pendente* le proprie fortune 
elettorali? 

Né miglior sorte possono 
attendersi gli ex-missini di 
Democrazia nazionale, mime­
tizzati sotto la definizione 
«Usta del referendum*. Il re­
ferendum sarebbe quello 
contro la legge provinciale 
sugli espropri per pubblica 
utilità, considerata troppo 
vessatoria. Nel frattempo tut­
tavia. la Democrazia cristiana 
ha maggiorato i prezzi dei 
terreni espropriati, proprio 
per contenere il malcontento 
di alcuni settori contadini tu 
cui puntano i promotori della 
lista. Negli ultimi tempi la 
Democrazia cristiana trenlina 
ha accentuato, se possibile, le 
sue caratteristiche di gruppo 
di potere. La Provincia, con 
le vaste potestà legislative e 
gli ingenti mezzi finanziari di 
cui dispone, è diventata il 
perno fondamentale di tutta 
l'azione del partito al potere. 
Ad essa sono stati rigidamen­
te subordinati persino tutti t 
vecchi tradizionali canali di 
raccolta del consenso popola­
re. Ad esempio, l'Unione con­
tadini, un tempo potente 
strumento del collateralismo 
democristiano, è oggi ridotta 
a vivacchiare. E' l'assessore 
in prima persona a gestire 
l'RO per cento dei finanzia­
menti destinati all'agricoltu­
ra. 

Non può stupire, in queste 
condizioni, che la lista scu-
docrociata, partorita dopo u-
na difficile e contrastata ge­
stazione. si presenti essen­
zialmente come una aggrega­
zione di assessori uscenti e 
di assessori potenziali, di no 
tabili e di capi clientela. Mol­
to ridotta rispetto al passato 
risulta la rappresentanza so­
ciale. anche se si era data la 
caccia, senza successo, all'ex 
presidente delle ACLI e ad 
un esponente dell'azione cat­
tolica. Troviamo invece, tra i 
«nuovi* candidati, uomini di 
intere come Tarcisio Andreo-
li. direttore amministrativo 
dell'università, della quale è 
considerato il tpadrone* o, 
come Vittorio Fronza. antico 
segretario della CISL e attua­
le presidente dell'Ospedale 
Santa Chiara. 

1 contrasti e le difficoltà 
della DC si sono polarizzati 
sul nome del presidente u-
scente della giunta provincia­
le monocolore. Giorgio Gri-
golli. Da parecchi mesi su di 
lui si scaricavano errori ed 
insuccessi della Provincia. 
Sembrava infatti già stabilito 
un «cambio di cavallo*. Se-
nnnchè Grigolli non ha accet­
tato di fare da capro aviato­
rio. ha dato battaglia ed è 
riuscito a farsi ricandidare. 
anche se soltanto in ordine 
alfabetico e non da capolista. 
Naturalmente, la Democrazia 
Cristiana ha immediatamente 
trovalo una linea propagan­
distica di ricambio su cui at­
testarsi per chiedere una ri­
conferma della maggioranza 
assoluta: non più gli «errori* 
di un presidente destinato al 
la sostituzione, ma l'antico­
munismo. 

Appare perfino incredibile 
la durezza e la generalità del­
l'attacco anticomunista in li­
na provincia come questa. 
dove il PCI ha soltanto il 16 
per cento dei voti. Eppure 
nessuno si sottrae a questo 
attacco concentrico, che va 
dalla Democrazia Cristiana 
all'estrema sinistra. Quest'ul­
tima anzi si distingue con 
tuttù l'acrimonia di cui è ca­
pace un Pannello, diventato il 
vero factotum di «Nuova si­
nistra*. una lista in concor­
renza con Democrazia Prole­
taria. nata dalla coalizione 
fra radicali e Lotta Continua. 
Lotta Contìnua aveva nel 
Trentino un certo insediamen­
to sociale di tipo operaista. 
reso ora assai meno credibile 
dalla alleanza con i pannel-
liani. il cui rumoroso propa-
gandismo sembra per altro 
preoccupare il PS1. 

1 socialisti, dal canto loro. 
polemizzano col nostro parti­
to perchè non si allinea alla 
parola d'ordine della «alter 
nativa globale* alla democra­
zia cristiana: un obiettivo che 
non si sa bene quale fonda­
mento possa avere in un'area 
dove le sinistre tutte insieme 
stentano a toccare il 30 pei 
cento dei voti. Le forze di 
sinistra, sostiene il nostro 
partito, debbono prima di 
tutto essere unite e provarsi 
di battere il predominio e 
VanoQanza democristiana. 
rompere U monopolio del pò 
tere di questo partito, spin 
gerla al di sotto della mag 
gioranza assoluta. Questo è il 
solo modo di aprire nuovi 
spazi alla democrazia, al più 
ralismo, a una nuova dialet­
tica politica e sociale. 

Mario Passi 

Aperto un convegno nel Lussemburgo 

Gli emigrati discutono 
delle elezioni europee 

La consultazione « rappresenta la grande occasione per porre alla 
opinione pubblica europea e italiana i problemi dell'emigrazione» 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Questo 
convegno degli emigrati italia­
ni in Europa si svolge in uno 
dei grandi edifici che ospita­
no le sale del Parlamento cu-
ro|>eo. Ui commissione della 
CEE si è fatta rappresentare 
da alti funzionari clie siedono 
a fianco degli osservatori dei 
governi di tredici paesi eu­
ropei. Il <J benvenuto » Io por­
ge un ministro del granduca­
to del Lussemburgo dove, ol­
tre al Parlamento, hanno se­
de la corte di giustizia e al 
tre istituzioni comunitarie. E 
quasi tutti i discorsi di salu­
to si richiamano alle elezio­
ni europee del prossimo anno. 
All'apertura doi lavori, insom­
ma. si è voluta dare una for­
te connotazione europeistica, 
e qualcuno, ricordando che 
gli emigrati nel continente 
arrivano ormai a dodici mi­
lioni (circa due milioni e mez­
zo di italiani), è tornato a 
parlare di * decimo stato co­
munitario ». 

A questo proposito il com 
pagno Giuliano Pajetta. re­
sponsabile della sezione emi­
grazione del PCI ha detto: 
« Gli emigrati non si sono sen­
titi e non si sentono cittadi­
ni europei. Siano però convin­
ti che questa Europa può es­
sere cambiata nel senso di 
avere una guida nelle for­
ze popolari e democratiche. 
E' in questo spirito che inten­
diamo interessare i lavoratori 

emigrati alle elezioni europee. 
La campagna elettorale può 
rappresentare la grande oc­
casione per porre di fronte a 
tutta l'opinione pubblica eu­
ropea e italiana i difficili 
problemi dell'emigrazione ». 

Anche l'on. Franco Foschi 
ha affermato che occorre da­
re alla CEE «un volto nel qua- ( 
le le masse popolari passano 
riconoscersi ». La relazione 
del sottosegretario all'emigra­
zione. piuttosto ampia, è ap­
parsa a molti elusiva, ha 
trattato molti argomenti, re­
stando però nel generico per 
quanto riguarda gli impegni 
concreti del governo. Da cin­
tine anni, ha ricordato il rap­
presentante del governo, as­
sistiamo a un'inversione di 
tendenza nei processi migra­
tori. anche se ancora per al­
cuni anni vi sarà un eccesso 
di offerta di manodopera in 
Europa (dall'85 invece la si­
tuazione dovrebbe modificar­
si). 

11 governo svo'gc ora una 
azione più insistente sul pia­
no degli accordi bilaterali. Si 
punta specialmente a liqui­
dare le discriminazioni, a fa­
cilitare l'integrazione, a ren­
dere « più scorrevoli » le pro­
cedure di naturalizzazione. 
Per gli emigrati in Svizzera 
«suscita apprensioni» la nuo­
va proposta di legge sulla re­
golamentazione della manodo­
pera straniera. 

L'avvio del dibattito ha ri­
velato subito un orientamen-

Una nota della FLS 

Perché il 7 scioperano 
i lavoratori della RAI 

ROMA — La federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
(FLS) si è incontrata con il 
consiglio d'amministrazione 
della RAI per Illustrare i mo­
tivi che hanno portato il sin­
dacato ad indire lo sciopero 
di 24 ore del 7 novembre. La 
FLS ha espresso « gravi pre­
occupazioni per il futuro del­
l'azienda e delle consociate. 
sottopaste ad attacchi che 
vengono da potenti gruppi 
economici che chiaramente 
puntano nel settore dell'in­
formazione e dello spettaco­
lo. a ridurre e a porre in po­
sizione di subordinazione la 
presenza pubblica ». Dopo 
aver denunciato il fatto che 
il concetto di pluralismo cul­
turale e della informazione ' 

si è spesso confuso con quel­
lo di « pluralità delle strut­
ture ». il sindacato ha sot­
tolineato come la « stessa po­
litica produttiva non sia sta­
ta innovata, determinando 
cosi uno scadimento qualita­
tivo della produzione ». « C'è 
— hanno detto ancora i di­
rigenti sindacali — il rischio 
di una paralisi dell'azienda 
e di dare un'immagine che 
potrebbe essere strumentaliz­
zata dal nemici del servizio 
pubblico ». Dopo aver stigma­
tizzato « l'incapacità della di­
rigenza aziendale dì costrui­
re un rapporto adeguato con 
il sindacato ». la segreteria 
della FLS Invita tutti i la­
voratori a partecipare com­
patti allo sciopero del 7. 

to critico. Il presidente na­
zionale delle AGLI. Domenico 
Rosati, ha rimproverato alla 
relazione la mancanza di «una 
strategia per l'emigrazione. 
che deve poggiare sulla par­
tecipazione e sul protagoni­
smo degli emigrati ». Il com­
pagno Pajetta ha osservato 
che « non sono emerse le 
questioni centrali e in parti­
colare la volontà politica del 
governo: è una pecca grave. 
in un momento di travaglio e 
alla vigilia dell'appuntamen­
to delle elezioni europee ». 

Noi. ha continuato Pajetta, 
siamo stati e siamo favore­
voli ad un voto europeo co­
rno possibilità di partecipa­
zione attiva, legata all'am­
biente in cui i nostri emigra­
ti lavorano e risiedono, «mo­
do di sentirsi e di farsi senti­
re cittadini europei, di sen­
tire e far sentire clic vi è 
qualcosa di nuovo ». 

C'è un ritardo per la legge 
elettorale, dovuto agli intri­
ghi e ai dissensi da noi più 
volte denunciati circa la di­
visione dei collegi. Siamo sta­
ti e rimaniamo per un collegio 
unico nazionale: mi pare più 
giusto, più vantaggioso per i 
partiti cosiddetti minori, e 
non moltiplica le difficoltà 
che vi sono per il voto euro­
peo. Circa la possibilità di 
votare sul posto poi noi insi­
stiamo sulle garanzie, perchè 
se ha un senso il voto europeo 
è appunto quello che gli emi­
grati sentano che vi è del 
« «noto ». Chi parla di « ac­
contentarsi ». riconosce una 
condizione di inferiorità che 
è esattamente il contrario di 
quanto è necessario fare per 
l'Europa. Dobbiamo invece 
impegnarci tutti perchè la 
campagna elettorale europea 
passa veramente interessare 
gli emigrati e tutti i lavora­
tori loro vicini, sia per la te­
matica che per le forme stes­
se del voto. Un compito 
particolare spetta, ha conti­
nuato Pajetta. ai nostri com­
pagni socialisti, ai nostri ami­
ci socialdemocratici e DC che 
fanno parte di partiti cosid­
detti europei e che possono 
ottenere dai loro colleghi di 
altri paesi un ben diverso im­
pegno sui diritti dei nostri 
lavoratori. « Sia chiaro — ha 
concluso Pajetta — che per 
parte nastra ci battiamo per­
chè siano riconosciuti ed este­
si i diritti civili e politici de­
gli emigrati e contro ogni ten­
tativo di accettarne uno stato 
di inferiorità ». 

Pier Giorgio Berti 

i 

tu 
esporti in URSS 

- o vorresti farlo? 
Ti occorre Oondrand 
(e non solo per trasportare) 

Presentare l'offerta nel modo giusto, districarsi 
t ra gli Enti di Stato cosi numerosi 

e specifici, superare l'ostacolo della lingua 
e delle pratiche burocratiche, 

f t . inviare funzionàri in URSS.».. 
1 ^ infine trasportare le merci 

in modo celere ed economico 
senza trasbordi in frontiera. 

Gondrand provvede a tu t to questo per centinaia di aziende. 

Mosca 1980, XXII Olimpiade: 
una nuova grande occasione x*—^ ^—^, ^ ^ - ^ 

per trattare con l'URSS, f A / ^ y ^ 
Gondrand è l / 7 V \ / 7 v \ / 

spedizioniere dei V ^ L / ^*4f*^ ^ 4 - ^ 
Fornitori Ufficiali Italiani. y^ 7V J 

se esporti in URSS o vorresti farlo 
chiama Gondrand (02) 874854 • int . 133 

ftONDRAN» 
Sede sociale: Milano -Via Pontaccio 21 -Tel. 874854 -Telex 26659 

presente in 86 località i tal iane - fXI sedi di grappo in Europa 
(indirizzi su Pagine Gialle £ 3 ) 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

CITTA' DI VIGEVANO 
Avvito dì licitazioni private per gli appalti di lavori di: 
1. • Costruzicoe del 4. lotto della fognatura generale cit­

tadina. Importo a base d'asta L. 153500.000. 
2. - Costruzione del 5. lotto della fognatura generale cit­

tadina. Importo a ba*e d'asta L. 336.600.000 
Procedure previste dall'art. 1 lettera C della Legge 

22-1973, n. 14. Domande separate all'Ufficio Protocollo 
di questo Comune entro dieci giorni dalla data di pub­
blicazione degli avvisi sul Bollettino Ufficiale della Re­
gione Lombardia. 

Vigevano, li 23 ottobre 1978 
IL SINDACO: Luigi Bertene 


